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Minacciati di licenziamento e trasferimento quelli che stanno partecipando alla lotta in corso 

Italsider: terrorismo contro gli impiegati 

per impedirne 
lo sciopero 

Dopo una riunione tra direttore e capiservizio gli 
impiegati sono stati chiamati uno per uno e mi­
nacciati — Si chiede un intervento immediato 
del ministro delle Partecipazioni Statali e del 
presidente dell'IRI — Anche ieri totale lo scio­

pero di due ore a turno 

Lo sciopero di Bagnoli (che 
ancora ieri è stato di due ore 
n turno e che si sta svolgendo 
con una partecipazione ed una 
compattezza veramente ma­
gnifiche) ha fatto perdere 
completamente la testa ai di­
rigenti della Finsider e della 
Italsider ai quali, a quanto 
pare, costa moltissimo vede­
re che alla lotta in corso sta 
partecipando la quasi totalità 
degli impiegati. La reazione 
non si è fatta aspettare ed è 
stata degna delle migliori tra­
dizioni del padrouato più arre­
trato e più aduso al terrori­
smo antioperaio. Prima ci so 
no stati i tentativi paternali­
stici, poi le aperte minacce. 
Già le avvisaglie si erano 
avute nei giorni scorsi, al­
l'inizio dello sciopero, quando 
gli impiegati erano stati chia­
mati dai « capi > ai quali ave­
vano dovuto comunicare, uno 
per volta, se aderivano o me­
no allo sciopero e perchè. 

Ma il meccanismo terrori­
stico vero e proprio è scatta­
to ieri, dopo una riunione che 
i capisezione hanno avuto con 
il direttore dello stabilimento. 
Tornati ai vari uffici, i cani 
hanno chiamato, anche questa 
volta, gli impiegati. Ad ognu­
no — chiamato singolarmente 
— è stato chiesto perchè scio­
perava. quali erano i suoi 
problemi personali li dicesse 
pure che si era lì pronti • a 
prendere nota. In caso con­
trario. è stato detto ad ogni 
impiegato, se continuava lo 
sciopero, la situazione poteva 
diventare più difficile. La di­
rezione poteva anche non ave­
re « comprensione > per quan­
to riguarda gli scatti, le gra­
tifiche, le qualifiche ecc. Poi 
i\ passaggio alla minaccia è 
stato chiaro: « Se continuate 
lo sciopero — è stato detto in 
sostanza agli impiegati — non 
avete nessuna garanzia con­
tro il licenziamento o il tra­
sferimento ». 

Ma — ed è questo un ele­
mento di importanza eccezio­
nale e dimostra come sia sen­
tita la lotta in corso e come 
le condizioni di sfruttamento 
in fabbrica abbiano raggiunto 
punte tali da creare obietti­
vamente un fronte comune 
t ra operai «1 impiegati — que­
sti ultimi non si sono lasciati 
intimidire e anche ieri hanno 
continuato — in una percen­
tuale ancora maggiore — lo 
sciopero. 

Questo però non toglie che 
!a direzione della Italsider — 
In ciò chiaramente ispirata 
dalla Finsider — abbia messo 
in atto un vero e proprio at­
tentato al diritto ed alla li­
bertà di sciopero. Sono lonta­
ni oramai i tempi della famo­
sa circolare Bo. quando si 
fece i] tentativo, miseramente 
naufragato di improntare i 
rapporti di lavoro nelle azien­
de di Stato a criteri di « libe­
rismo » che non hanno mai 
trovato applicazione. Oggi lo 
•contro di classe si mostra in 
tutta la sua brutalità e durez­
za anche e soprattutto nelle 
aziende pubbliche: questo pe­
rò non significa che noi non 
chiediamo ragione al presi­

dente dell'IRI. professor Pe­
trilli. eJ al ministro delle Par­
tecipazioni statali. Bo. di 
quanto sta avvenendo all'Ital-
sider. Atti eli tale gravità non 
P')S"»ono passare sotto silen­
zio: al contrario, il silenzio 
del ministero delle Partecipa­
zioni statali significa aperta 
complicità con un metodo di 
rapporti con i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali che 
certamente non può aprire la 
strada alla trattativa, ma, al 
contrario, l 'apre ad un ulte­
riore inasprimento della si­
tuazione in fabbrica 

E' fuggito dopo altre gravi violenze 

Legò sua moglie ad un albero 

frustandola davanti ai figli 
L'episodio avvenne un mese e mezzo fa ed era a conoscenza della P.S. 
Da allora l'uomo è tornato a casa molte volte per picchiare sua moglie 
e minacciare di morte la suocera - E' un venditore ambulante di Soccavo 

Gruppi di operai in sciopero fuori dei cancelli dell'ltalsider, a Porta Coroglio 

Un uomo violento che da mesi 
infliggeva alla sua giovane mo-
glie »e\uie e maltrattamenti — 
compresa una sadica fustigazio­
ne della donna legata ad un al­
bero. il tutto davanti agli occhi 
dei cinque figlioletti nella pine­
ta di Licola — viene finalmente 
ricercato dalla polizia. Diciamo 
finalmente perchè le gesta del 
l 'enne venditore ambulante An­
tonio Gaito, abitante in via Pi­
gna a Soccavo n. 7 erano note 
al Commissariato del none Fle-
greo da oltre IMI mese, da quan 
do cioè Michelina Colella. ma­
dre della 26enne Annamaria 
Miano aveva telefonato alla po­
lizia chiedendo di accorrere a 
casa di sua figlia. I poliziotti 
trovarono nell'abitazione di via 
Pigna la giovane donna col vol­
to tumefatto e il corpo coperto 
di ecchimosi: il marito si era 
scatenato nuovamente su di lei. 
colpendola con pugni e calci. 
Annamaria Miano in quella oc­
casione — cioè circa un mese 
fa — raccontò il gravissimo epi­
sodio avvenuto 15 giorni prima. 
Il marito aveva caricato lei e 
i cinque figli sul suo motofur­
gone SPE e si era diretto a Li-
cola. Aveva fermato il mezzo 
nella pineta, dove l'aveva lega­
ta ad un albero. Quindi, rimpro 

Per la difesa della fabbrica 

Solidarietà con la CGE 
Ieri la manifestazione per le strade della città 

".J 

Prende il volo un sacco di pelle con indumenti e un anello d'oro 

Turista derubata mentre dorme 
sotto la tenda a Posillipo 

Ad un giovane di Torre del Greco 

Nuovo processo per uxoricida 
già condannato in Germania 

Un vasto movimento di solidarietà sì sta sviluppando a S. Giorgio con I lavoratori della CGE 
sui quali, come è noto, pesa la minaccia del licenziamento per cessata att ivit i dello stabilimento. 
Ieri i lavoratori con le loro famiglie e con operai di altre fabbriche e studenti hanno a lungo 
manifestato per le strade della città per chiedere interventi pubblici a garanzia dei MO della 

CGE. Nelle foto: due aspetti delle manifestazioni di ieri 

-Una- storia molto intricata 
quella di Antonio Garofalo il 
quale, condannato in Germania 
per uxoricidio e scontata una 
pena di circa quattro anni, ri­
schia adesso, con la ripetizione 
del processo in Italia — solle­
citata dal suocero, prevista dalla 
legge, autorizzata dal ministero 
di grazia e giustizia — di re­
stare in galera per una con­
danna certamente più robusta 
di quella già sopportata. 

Antonio Garofalo, di Torre del 
Greco, sposò nel 19C2 Carmela 
Fabiano. Dalla unione nacque 
un figlio, Giuseppe, e tuttavia 
i rapporti tra i due divennero 
sempre più tesi fino al punto 
che la donna, fuggita dalla Ger­
mania. dove si erano sistemati 
per motivi di lavoro, dette ini­
zio ad una pratica per ottenere 
la separazione consensuale-

\A fuga fu determinata da 
un'altra violenta lite nel corso 
della quale il Garofalo aveva 
tentato di strangolare la moglie. 
E comunnue non si arrivò alla 
separazione per l'opera di con­
ciliazione degli avvocati, e anzi 
i due coniugi tornarono a vi­
vere in comune, sempre in Ger­
mania. 

In data II agosto 1964 per­
venne alla questura di Napoli 
un telegramma del consolato ita­
liano di Francoforte col quale 
si chiedeva di informare i pa­
renti della Fabiano che essa era 
stata trovata morta per stran­
golamento e il marito arrestato 
perché fortemente sospettato. 
L'autopsia accertò la causa <tel!a 
morte * il Garofalo, processato 
a Darmstadt, fu condannato a 
5 anni. U figlio Giuseppe fu af­
fidato ni nonni materni. Scon­
tata la pena, il Garofalo ha 
fatto ritorno a Torre del Greco. 
facendo sapere che era sua in­
tenzione riprendere il figlio. 

A questo punto il nonno del 
fanciullo. Antonio, padre della 

Fabiano, al larmassimo, inol­
trava domanda al ministero di 
grazia e giustizia per la cele­
brazione di un nuovo processo 
in Italia, come previsto dalla 
legge. Autorizzazione accordata, 
incarico affidato al giudice istrut­
tore Giuseppe Sapienza. Il Ga­
rofalo intanto era «comparso. 
Era riparato a Sassuolo, in pro­
vincia di Modena, ove aveva 
trovato lavom come manovale 
presso la ditta Oreste Sala. E* 
stato rintracciato e arrestato 
ieri notte ed associato alle car­
ceri di Modena. Sarà trasferito 
a Napoli per essere a disposi­
zione del giudice istruttore. 

Elogi prefettizi e esigenze degli uffici di piazza Dante 

Occorre impedire le omissioni dalle liste elettorali 

Una delegazione tra 

i lavoratori in lotta 

Impegno 
del PCI per 
il pastificio 

«Gallo» 
Contributo di 50 mila 
lire della Federazione 

Chiesta la convocazio­
ne del Consiglio pro­
vinciale - Sabato mani­
festazione PCI-PSIUP 

La stampa napoletana ha 
dato notizia di una lettera 
del prefetto Bilancia all'As­
sessore ai Servizi Elettorali, 
nella quale si prende atto 
del complesso lavoro svol­
to dagli uffici comunali in 
occasione delle ultime ele­
noni, e si manifestano an­
che motivi di compiacimen­
to per la bassa percentuale 
dei certificati elettorali non 
distribuiti. 

A tal proposito vogliamo 
nbito affermare che non 
siamo affatto compiaciuti 
9 con noi non lo sono mi­
gliaia di giovani che si «o 
no visti, per l'inefficienza 
della macchina burocratica, 
derivante da precise re 
sponsabilità politiche, pri­
vare del loro diritto al 
voto. 

Precisiamo pertanto, allo 
tcopo di sgomberare la di-
mutatone da ogni equivoco, 

che non vogliamo assoluta­
mente dare un giudizio ne­
gativo dell'opera svolta dal 
l'intero personale di piazza 
Dante, la quale invece, va 
esaltata ma non con belle 
e forbite frasi, bensì con il 
riconoscimento delle spet 
tanze dovute. Ricordiamo, 
a tal proposito, che, pro­
prio nel corso della campa­
gna elettorale, il personale 
è stato costretto allo scio­
pero per ottenere tale rìco-
conoscimento, non solo 
da parte dell'amministrazio­
ne comunale ma anche del­
l'organo tutorio. 

E veniamo al dunque. 
Noi ci rendiamo con­

to della complessità del la 
voro che si espleta negli uf­
fici elettorali e anagrafici, 
ciò non pertanto, non pos­
siamo non elevare una vi­
brata protesta per il nume­
ro delle omissioni dalle li­

ste elettorali delle giovani 
leve, che stavolta è stato 
molto consistente. 

E' ovvio, che la classe di­
rigente napoletana abbia. 
con ragione, una certa av 
versita e sia poco sensibile 
al diritto elettorale delle 
giovani generazioni; ciò 
nonostante, poiché si trat­
ta della difesa del più ele­
mentare diritto del cittadi­
no, riteniamo debbano esse­
re presi tutti l provvedimen 
ti necessari per eliminare, 
alle radici, tali assurdi « in­
convenienti » che il stg. Pre­
fetto avrebbe dovuto alme­
no farsi spiegare, ma mai 
giustificare. 

Nei prossimi giorni, con 
manifesto del sindaco, si 
renderanno pubbliche le li­
ste elettorali in relazione al­
la revisione ordinaria del 
secondo semestre dell'anno 
in corso. 

Ebbene, noi siamo già in 
grado di far rilevare al pre­
fetto ed all'amministrazio­
ne comunale che le cose 
non vanno. 

Infatti, si sta ora proce­
dendo all'inclusione nelle li­
ste elettorali di tutti coloro 
che sono risultati omes­
si nelle ultime elezioni e 
che. in grande maggioranza, 
(sono circa 3 mila) hanno 
provveduto loro stessi a 
presentare ricorso. E gli al­
tri? 

Il problema, badate, non 
riguarda solo le giovani le­
ve, bensì anche il movimen­
to migratorio. Grazie alla 
opera, altamente meritoria, 
dei funzionari e del perso­
nale preposto, è già in cor­
so un lavoro per la indivi 
duazione precisa degli elet­
tori da includere nelle liste 
(ricerca attenta dai fogli 
di famiglia). Purtroppo, pe­

rò, questo lavoro interessa 
solo le nuove leve; ma per­
chè non estenderlo anche a 
quelle precedenti, di cui 
parla nella lettera di « rin­
graziamenti t anche il si­
gnor Prefetto? 

Da quello che ci risulta, 
un lavoro del genere gli 
uffici di piazza Dante sono 
in grado di farlo sì, ma 
solamente se verrà raffor­
zato, oggi e non domani, il 
personale dell'ufficio 

A noi sembra che que­
sto sia uno dei modi per 
affrontare con serietà la 
questione e non quello del 
dannoso fumo negli occhi 
al personale operativo e 
dello scambio di compli­
menti tra coloro che sono 
responsabili di non aver fat­
to votare migliaia di gio­
vani nelle ultime elezioni. 

Antonio Sodano 

Una d e l a z i o n e della Fe­
derazione commista, compo­
sta dai compagni Marjo Go-
mez. membro della segrete­
ria ieUa Federazione, sen. 
Cario Fermariello. della 
Commissione fabbriche, on 
Luigi D'Angelo. Amelio Bor-
relii e Matrone, segretario 
del Comitato cittad.no di Tor­
re Annunziata, si è recata 
ieri al pastificio Galio. dove 
le maestranze sono m lotta 
da oltre trenta *iomi. 

j La delezaz. one comunista 
I ha congegnato ai lavoratori 

dell'azienda torrese jn con-
I tributo delia Federazione di 
I 50 000 lire ed ha concordato 

I con gli stessi una sene di 
iniziative che vaieano a «ol-

" :oc:tare interventi di enti 
I economici, autorità locai: e 

centrai:, per impedi-tr i ii 
Icenziamer. t i e la smob:I.ta-

zione del pastificio. 
i con;ig.:en provinciali co-

I m j n i - t i hanno s.à chiesto la 
convoca/'one del Consisto 
provinciale, mentre :en sera 

I il Consiglio comunale di Tor­
re Annunziata, su so-lkcita-

I z i o o e dei consiglieri comuni­
sti. è «tato chiamato a discu­
tere della preoccupante ?i-

I t u a z i o n e determinatasi al pa­
stificio Gallo. Mentre scri­
viamo la riunione è ancora 

I i n eor«o 
Da parte loro, i pa riamen 

I t a n comunisti porteranno la 
questione in Parlamento. 

Infine sabato prossimo, ad 
I iniziativa del PCI e del 

PSIUP. avrà luoco a Torre 
Annunziata una erande ma-

I ni festa z ione popolare a so-
I stegno della lotta che stanno 
• conducendo i lavoratori. 

In via Tasso i ladri aspor­
tano un registratore e 
poi lo abbandonano cre­
dendosi scoperti • Furto 
di oltre cento quadri in 
un circolo di San Gior­

gio a Cremano 

Il caldo comincia a farsi 
sentire ed i ladri ne appro­
fittano per entrare in appar­
tamenti attraverso le finestre 
aperte durante la notte e 
per dare l'assalto alle tende 
dei campeggi. Le prime vit­
time di questi colpi « estivi » 
sono una giovanissima turista 
svizzera che aveva piantato 
la sua tenda in un giardino 
di via Posillipo ed un signo­
re che dormiva con la finestra 
spalancata. Ma i ladri che 
hanno dato l'assalto alla casa 
di Gaetano Bozza, di 28 anni, 
al parco Serena, In via Tas> 
so 480, sono rimasti a mani 
vuote. Eppure erano riusciti 
a rubare un registratore che 
avevano avvolto in un len­
zuolo. L'hanno • abbandonato 
in tut ta fretta quando sono 
ritornati nel cortile, temendo 
di essere stati scoperti dal 
portiere del parco. 

Erano riusciti a penetrare 
nell' appartamento passando 
attraverso la finestra aperta 
e servendosi di una scaletta 
di ferro. Poi mentre si da­
vano alla fuga con Ja refur­
tiva hanno visto il portiere 
Rinaldo Parrella. Hanno ab­
bandonato frettolosamente il 
registratore e si sono dati alla 
fuga. Il portiere del parco 
non li aveva assolutamente 
visti e si è reso conto del 
tentativo di furto solo quando 
ha trovato ieri mattina a terra 
il bottino... mancato. 

Un sacco in pelle contenen­
te indumenti ed un anello 
d'oro è stato rubato l'altra 
notte davanti alla tenda di 
Semira de Borehgrave, una 
turista diciannovenne arriva­
ta giorni addietro da Lenz. 
in Svizzera. La ragazza si era 
sistemata con la tenda nel 
giardino del dott. Pasquale 
Principe, in via Posillipo 56. 
Prima di andare a dormire 
aveva lasciato il sacco fuori 
dalla tenda. Ieri mattina non 
l'ha più ritrovato. Ha denun­
ziato il furto agli agenti del 
vicino commissariato. 

• • • 
Più di cento quadri sono 

stati rubati in un circolo di 
San Giorgio a Cremano pro­
prio alla vigilia della inaugu­
razione di una mostra di pit­
tura. Una cinquantina di pit­
tori avevano aderito all'invito 
del circolo • Luigi Crisconió » 
ed avevano presentato i loro 
lavori, che erano stati af­
fissi alle pareti del locale. 

Durante la notte i ladri so­
no penetrati nel circolo ed 
hanno lasciato soltanto quat­
tro tele: un « Campanile », 
un « Interno ». una « Cupa as­
solata » e l'« Alveo farina ». 

L'inaugurazione della mo­
stra è stata, ovviamente, rin­
viata 

verandole di essere infedele e 
coprendola di ingiurie, l'aveva 
frustata a sangue con una cor­
da incurante delle sue grida di 
dolore e del terrore dei finii. 
Durante il viaggio di ritorno 
da Licola. Annamaria Miano si 
era buttata giù dal furgoncino 
.sperando d'ammazzarsi: lui la 
aveva raccolta e portata all'ospe­
dale « Cardarelli ». La donna dis­
se al drappello di P. S. d'essere 
caduta accidentalmente: il ma­
nto. poco prima di arrivare 
all'ospedale, le aveva dotto che 
se avesse parlato avrebbe am­
mazzato la madre di lei. Miche­
lina Colella. 

Ieri la P. S. del rione Fleereo 
ha dichiarato che già da allora 
l'uomo venne ricercato, ma si 
rese irreperibile. Ma devono es­
sere state ricerche piuttosto al-
l'asqua di rose, se Antonio Gai­
to ha potuto presentarsi a casa 
sua una decina di volte, ed osini 
volta picchiare di nuovo la don­
na. e minacciare vendetta sul­
la madre di lei per indurla al 
silenzio. 

L'altra sera, infine, temendo 
che ?tesse accadendo qualcosa 
di irreparabile, una sorella di 
Annamaria Miano, Margnenta. 
è cor&a di nuovo al Commina 
riato Flegreo per scongiurale il 
dott. Ciulld ad intervenire, e 
questa volta in maniera seria 
e definitiva nei confronti del co 
guato. Era accaduto che il * ri­
cercato » se ra di nuovo pre­
sentato a casa ed aveva inizia­
to la solita furibonda scenata 
di gelosia. Aveva quindi obbli­
gato la moglie a telefonare a 
sua madre perchè venisse da 
loro assieme con l'altra figlia. 
Quando arrivarono le due don­
ne, trovarono Annamaria Miano 
in uno stato spaventoso: non 
contento di aver bastonato a 
sangue sua moglie, Antonio Gai­
to le spense — in presenza del­
le due congiunte — il mozzicone 
acceso sul braccio, quindi pun­
tò un coltello alla gola della 
donna e la trascinò fuori con 
lui. minacciando una strage se 
qualcuno avesse parlato. l.a 
madre e la sorella, non appena 
la coppia fu uscita, decisero di 
ricorrere alla polizia. Marghe­
rita Miano corse a raccontare 
quello che era successo, scon­
giurando di cercarli, per impe­
dire una tragedia. Le ricerche 
furono vane: verso le 23 An­
namaria Miano rincasò, sola e 
in uno stato di spaventosa pro­
strazione. in preda ad una vio­
lenta crisi di nervi. Venne ac­
compagnata al Commissariato. 
ma per oltre un'ora non volle 
parlare: suo marito le aveva 
giurato, ancora una volta, che 
avrebbe ucciso la suocera se 
fosse trapelato qualcosa. Poi 
finalmente si decise a dire tut­
to. Confermò tutto quello che al 
Commissariato sapevano da un 
pezzo, i maltrattamenti, le sce­
ne selvagge davanti ai fieli, la 
fustigazione nella pineta di Li-
cola. e l'ultimo pestaggio avve­
nuto un'ora prima. Dopo averla 
fatta uscire di casa col co'tel-

10 puntato alla gola. Antonio 
Gaito era salito con lei su un 
autobus diretto a Fuorigrotta: 
sembrava impazzito, e ad un 
certo punto si mise ad uriare. 
11 fattorino intervenne dicendo 
che il mezzo non arrivava a 
Fuorigrotta: capita l'antifona. 
Antonio Gaito scese con la mo­

glie e cominciò a percorrere via 
Epomeo. In un punto poro fre­
quentato l'aveva picchiata una 
altra volta. Poi !e aveva detto: 
«Toma a casa e non parlare. 
-e no ammazzo tea madie*, e 
l'aveva labiata sola per la 
strada. A pie.1i. raccoa'iendo le 
sue forze ad ogni p.iwi Anna­
maria Miano eia tornata i ca­
sa ed aveva trovato ì poliziot­
ti. L'hanno accom-vr.tfi.it.1 al­
l'ospedale prima che ni Com­
missariato. e ì >amtan le han­
no medicato una u-tione di se­
condo grado al l 'avaiihiacio 
dentro contusioni ed ecchimosi 
multiple al co-jvi. 

Su un processo 

Invito del Comune 
per i sacchetti 

di plastica 
Il comune richiama l'atten­

zione dei c-ttadini sulla necessi­
tà che i sjcchetti di plastica 
contenenti i rifiuti siano depo 
sitati ben chiusi, negli androni 
o presso gli ingressi dei porto­
ni dei fabbricati, non prima del­
le ore 23 e non dopo le ore 7 
di tutti i giorni, in modo che 
il servizio di prelievo da parte 
del personale della direzione di 
Nettezza Urbana abbia luogo nel 
più breve tempo possibile e si 
eviti, nell'interesse dell'igiene 
e del decoro della città, che 
le strade siano imbrattate du­
rante le ore diurne. 

in corso 

Una nota dei 
liquidatori 

del « Consorzio 
Risorgimento » 
Dai commi.">sdu liquidatori del 

consorzio « Risorgimento » rice­
viamo la seguente nota nella 
tinaie è contenuta la notizia che 
e stata riferita al procuratore 
della Repubblica una serie di 
elementi emersi nel corso del­
l'istruttoria del giudizio inten­
tato dal costruttore Sagliocco 
nei confronti della liquidazione 
stessa. Questa la nota: 

« Con riferimento alla nota 
apparsa sul giornale del 1-1 giu­
gno 1968. a pag. 6 dell'edizione 
napoletana, i sottoscritti dottor 
Orazio Sciacca, prof. avv. Gae­
tano Liccardo. ras;. Francesco 
Di Biti'tto. nella loro qualità di 
componenti il collegio <!ei 
commissari liquidatori del con 
sorzio "Kisorgimen'o". giusta 
decieto del presidente della Re 
pubblica del 12 luglio 1965 - ad 
evitare dubbi ed incertezze tra 
quanti s'interessano alte vicen­
de del Consorzio — sentono il 
dovere di precisare quanto 
segue. 

« Non è esatto che il sig. Vin­
cenzo Sagliocco. escluso dallo 
stato passivo del consorzio "Ri­
sorgimento". per un suo preteso 
credito di L. 99.1581. sia "riu­
scito a dimostrare di essere ad­
dirittura creditore del Consor­
zio stesso, e il suo credito pesa 
in maniera determinante nel hi 
lancio di liquidazione". Vero è 
che allo stato esiste soltanto 
un giudizio d'opposizione p-n 
mosso dal sig. Sagliocco avver­
so l'esclusione del suo credto. 
giudizio che è tuttora nella fa-e 
istruttoria. 

In merito all'andamento di 
tale Giudizio, vale noi la pena 
di ricordare che. di recon'f. 
con ordinanza del lfi ma amo 
1968. il aìudice istruttore dottor 
Satta Flores, ha ritenuto Hi ri­
ferire al urocuratore della re-
pubblica rli \'apnlì "suVa circo­
stanza dall'omessa mcifìonc. ria 
parte del SnnV<occo, dell'incavo 
di titoli camhmri emessi o ae­
rati a *uo favore dal cnnsnr?-n 
Risoreimento P T la rnmvlessi. 
177 somma di 1. 3-fl 62S 242". 
Con i nostri discinti salu'i ». 
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II Partito 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE DI CONTROLLO 

Questa sera alle ore 20.30 riu­
nione del Comitato federale e 
della Commissione federale di 
controllo. 

Questa sera alle ore 20.30 riu­
nione del Comitato direttivo 
della sezione San Giuseppe -
Porto. 
DIRETTIVO ATAN 

Domani alle ore 17.30 si nu-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi martedì 18 giugno 1968. 
Onomastico: Marina (domani: 
Gerva5io). 

GUARDIA DI FINANZA 
Venerdì presso la caserma 

della stazione navale di Nisida 
avrà luogo una manifestazione 
celebrativa del 194* annuale del­
la fondazione della Guardia di 
Finanza. 

VITA UNIVERSITARIA 
Sono stati prorogati i termini 

per la concessione dell'abilita­
zione definitiva all'esercizio pro-

ni<=ce in Federazione il Comitato 
direttivo della sezione ATAN. 

CONFERENZE 
SULLA FRANCIA 

Giovedì alle ore 19.30 nel sa­
lone Monti! a Castellammare di 
Stabia conferenza-dibattito sulln 
Francia, con Maria Antonietta 
Macciocchi; alla sezione Mater-
dei. ore 19.30. conferenza dibat­
tito sulla situazione francese 
con Maurizio Valenzi. 

fessionale per coloro che. lau­
reatisi in anni accademici pre­
cedenti al 1956-57 (cioè sino al 
febbraio 1957>. avendone d.ritto 
non l'abbiano mai chiesta nei 
termini delle precedenti dispo­
sizioni. La data di scadenza per 
la richiesta della predetta con­
cessione è fissata improrogabil­
mente al 31 luglio 1963. Gli in­
teressati. per ogni eventuale in­
formazione e per la presenta­
zione della richiesta documen­
tata, dovranno rivolgersi alle 
segreterie di facoltà. 

Farmacie notturne 
Arenella: Moschett.ni. v:a M 

Pisciceli 138. Bagnoli: Uiulian.. 
p zza Kagnoìi 726 Barra: Mona 
co. via Velotti 99 Capodi monte: 
Giannattasio. viale S Antonio a 
Capudimonte l i ; Caporale, viale 
Colli Amine! 74. Chialano: Rug 
gsero. via XX Settembre 2; Fo-
retic. via L. Bianchi 4. Fuori-
grotta: Cotroneo, p zza Colonna 
n 31; Laudati, via M. da Cara 
vaggio 244; Procaccwu. via D<o-
cleziano 230 Marlaiwlla: Ferra­
ra. corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64: Rus­
so. via Duomo 259: Ferraiolo. 
p zza Garibaldi II Miano: Feo 
la. ria Liguria 29 Montecalva 
rio: Pastore, pzza Djnte 71. 
Avvocata: Castellano Chinvmo, 
via Tarsia 2; De Marco via 
VitL Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto. via Provinciale 18. 
Piscinola: Chtarolpnza. pzza Mu­
nicipio 1. Poglgortalt: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pe-
trone, via Pogfioreale 152. Pon­
ticèlli: Scamarcio, viale Marghe­
rita 31. Porto: Londra, p.zza 

Mii.iicip.o 54 Posillipo: Lenza. 
via Manzoni 120. Lanretti. via 
Posillipo 8t Ferdinando: Verde, 
via Roma 252 Chiaia: De Maf-
futis. Gradoni di Cftiau JJJ; Pan-
darese. via Roma 348; L a n c ­
iotti. via Carducci 21; Martino. 
via Riviera di Chiaia 77; Lau­
renza. via S Lucia 167; Pisan:. 
via Mergellma 148 S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P. Francesi 38; 
Apice, corso S. Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo­
nara 83 Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20. S. P. a Paliemo: 
Pascale, via Nuovo Tempio Se­
c o n d i a n o : Matterà, corso Ita­
lia 84: De Pertis, cor«o Secon-
digiiano 571 Soccavo: A.emanno. 
via Piave 6 Stella: Di Maggio: 
via Fona 201: Zarrelli, via SS. 
GHJV. e Paox> 142; Di Donna. 
p.zza Cavour 119 bis; Palisi, vi» 
Amedeo 212. Vonraro: Mascia. 
ria Merhani 27; Galdo via Mor-
ghen 163; Ira so, via L. Giordano 
o. 09-a; Florio, p.zza Leonardo 

http://cittad.no
http://pie.1i
http://Moschett.ni

